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Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza sisma del 20 e 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n.74 convertito 
in legge n.122 del 1° agosto 2012 ) 11 gennaio 2016 - n. 181
Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza Sisma del 20 e 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito 
in legge n. 122 del 1° agosto 2012) n. 13 del 20 febbraio 2013 
e s.m.i. – Presa d’atto delle determinazioni assunte dal SII del 
Settore Agricoltura e Agroindustria inerenti imprese del settore 
in merito a chiusura di istanze inammissibili

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DI REGIONE LOMBARDIA
Assunte, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto legge 6 

giugno 2012 n. 74, «Interventi urgenti in favore delle popolazio-
ni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012» in G.U. n. 131 del 7 
giugno 2012, convertito in legge con modificazioni nella Legge 
1 agosto 2012 n. 122 recante «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012» (in seguito d. l. 
n. 74/2012), le funzioni di Commissario Delegato per l’attuazio-
ne degli interventi previsti dallo stesso decreto;

Visti:

• Il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interes-
sato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferra-
ra, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012.» convertito in legge n. 122 del 1° Agosto 2012;

• Il d.l. 6 luglio 2012 n. 95 «Disposizioni urgenti per la revisio-
ne della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit-
tadini (nonchè misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario)» convertito in legge n. 135 
del 7 agosto 2012.

Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Economia e del-
le Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto in qualità di Commissari delegati ai sensi dell’art. 
1, comma 2 del decreto legge n. 74/2012, convertito in Legge 
dalla Legge n. 122/2012, sottoscritto in data 4 ottobre 2012, che 
definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera 1), del d.l. n. 74/2012, secondo 
le modalità del finanziamento agevolato;

Considerate le risorse di cui all’art. n 3 bis del d.l. 95/2012 per 
le quali i territori di Regione Lombardia colpiti dal terremoto pos-
sono godere del riparto del 6,1% come definito dall’art. 2 del 
sopracitato Protocollo di Intesa tra il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto;

Viste:

• L’Ordinanza 20 febbraio 2013 - n. 13 «Criteri e modalità per 
il riconoscimento dei danni e la concessione dei contribu-
ti per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili 
ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di be-
ni mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione delle 
scorte e dei prodotti IGP e DOP e per la delocalizzazione, 
in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012» 
e ss.mm.ii.;

• L’Ordinanza n.  14 del 20 febbraio 2013 «Istituzione del 
Soggetto Incaricato dell’Istruttoria – SII, previsto all’art. 4 
dell’Ordinanza n. 13 del 20 febbraio 2013» e s.m.i.;

Atteso che, l’ordinanza n. 14 stabilisce, tra l’altro, che il Sog-
getto Incaricato dell’Istruttoria (SII) per le istanze presentate per 
il settore Agricoltura e Agroindustria è il Direttore Generale della 
DG Agricoltura e Agroindustria della Regione Lombardia o suo 
delegato;

Visti:
 − il decreto del Direttore Generale n.  5538 del 27 giugno 
2013 con il quale è stato delegato il Dirigente pro tem-
pore della Struttura «Diversificazione attività, Agriturismo e 
Gestione eventi Straordinari», ai sensi di quanto previsto 
al punto 3 dell’Ordinanza n.  14 del 20 febbraio 2013 e 
ss.mm.ii., come Soggetto Incaricato dell’Istruttoria (SII) 
per il settore Agricoltura e Agroindustria;

 − il decreto del Direttore Generale n. 11117 del 26 novem-
bre 2014 con il quale è stato delegato il Dirigente pro 
tempore della Unità Organizzativa «Sviluppo di Industrie 
e Filiere Agroalimentari», ai sensi di quanto previsto punto 
3 dell’Ordinanza n. 14 del 20 febbraio 2013 e s.m.i., come 

Soggetto Incaricato dell’Istruttoria (SII) per il settore Agri-
coltura e Agroindustria;

Visto il decreto n. 11782 del 23 dicembre 2015 del sopraindi-
cato Soggetto Incaricato dell’Istruttoria per il settore Agricoltura 
e Agroindustria con cui si determina l’inammissibilità al contribu-
to per i sottoelencati interventi presentati da:

• Azienda agricola Giorgio Sacchi – CF SCCGRG46E-
19F267O (ID 53559085);

• Cappellari Carlo – CF CPPCRL67A16G186I (ID 53791655);
Ritenuto pertanto di dover prendere atto del provvedimento, 

come sopra specificato, inerente imprese del settore Agricoltura 
e Agroindustria in merito alla chiusura di istanze inammissibili;

Tutto ciò premesso e considerato
DISPONE

per le motivazioni in premessa addotte:
1. di prendere atto dell’inammissibilità al contributo sugli inter-

venti presentati:

• Azienda agricola Giorgio Sacchi – CF SCCGRG46E-
19F267O (ID 53559085);

• Cappellari Carlo – CF CPPCRL67A16G186I (ID 53791655);
2. di pubblicare la presente Ordinanza nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Lombardia (BURL) nonché di trasmetterne copia 
al Soggetto Incaricato dell’Istruttoria e a ciascuno soggetto indi-
cato nel presente atto.

Il Commissario delegato
Roberto Maroni


